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lì cronista riceve 
dalle 1? alle 22 

i4 
\i* Li vi *à iti 

•Telefono diretto 
ero fi81.869 

La visita 
ai cimiteri 

Sclrcntomila romani hanno 
Ieri reso omaggio al defunti , 

recando»! sulle tombe 

Si calcolano intorno alle 
CtOOMOO persone i visitatori 
delle tombe nel giorno dei 
morii. La giornata ieri non 
« s i a l a i ra le p iù in t i i tar i t t : 
in mattinata il sole ha pro
messo uno sviluppo sereno, 
ma poco più tardi la pioggia 
si t: rovesciata, con alterna 
violenza, sulla città. A tratti 
discontinui la pioggia è conti
nuata sino a sera. 

Mn l'acqua non ha / a l l o 
tu anca re i rommit al tradizio
nale appuntamento vicino ai 
ctin defunti. Sui mezn del
l'AT AC e della STEFER sin 
dalle ore 8 del mattino si so
no affollati migliaia di citta

dini: le destinazioni finali 
e-nno il Verano e Prima 

Porta. 
Non è esagerato dire che 

nes.,uua tomba è rimasta sen
za fiori. Ciascuno andava alla 
tomba dei suoi parenti o ami
ci, ma le braccia colme di 
crisantemi r di /iori di optu 
flcncre si sono qualche volta 
piegale su un tumulo if/noto 
«/«arido la pietà lo voleva per 
la T>in7)Cfj));a di ini qualunque 
ricordo. Forse, nessuno più 
era ninnato in vita per ricor
dare i m o n i di quelle tombe 
disadorne, n forse il bisof/no 
ori-ero motivi di diversa na
tura avevano spinto oli credi 
ìontano dalla città e lontano 
dal tumulo dei parenti. Ma 
un ricordo c'è stato per tutti. 

Una messa solenne olle 11 
e stata celebrata nella chiesa 
patronale dell'Ara Coeli, per 
inizia firn del Comune, con la 
partecipazione di Autorità e 
di multat i . 

Contemporaneamente , il pre
sidente della Provincia, com
putino Hrinio, si recava in 
computinia deali assessori Lor
di e Moronesi e del Segreta-
rio uciicralc Negri alle Fosse 
Ardeiitine dove è stata depo
sta una corona di fiori a me
moria dei martiri. Vn cuxcino 
di fiori è stato deposto sulla 
tomba del ronsioliere provin
ciale Placido Martini. 

Il presidente Bruno si è 
anche recato a deporre fiori 
sul la tomba di Hruuo fiuozri 
e Corone al Monumento dei 
Caduti ut interra e delle vit
time politiche. Fiori sono stati 
deposti , inoltre. un'Ossario co
mune, alla Colonna dei sema 
nome, alla Grande Croce. 

Anche il sindaco Tupini non 
è "irincato al mesto appunta-
inerito dinanzi al mausoleo 
dei Martiri delle Ardeatinc. 
Una grande corona di alloro 
con iì nastro dei colori della 
città è stata deposta sulla la
pide che ricorda i Caduti. 

Alle ore 9,30, al c imitero del 
Verano, nelle t'irinan*c del 
monumento ai Caduti, una 
mesta in suffragio dei milita
ri per la Patria é stata cele
brata da mnns. Pintonello, ar
civescovo ordinario mil itare. 
Al rito erano presenti le mas
sime autorità dell'esercito, 
della marina e dcU'aotai ione. 
71 governo era rappresentato 
dal prefetto. 

Presso la scuola alt ieri uf-
fìciali di P. S. si è .«rolfa, in
fine. una cerimonia religiosa 
in suffragio degli agenti ca
duti. 

Mentre si svolgevano le ce
rimonie ufficiali, persone di 
ogni ceto stavano vicino alle 
tombe dei propri cari, al Ve
rano, a Prima Porta. Aftolfflta 
di lumini si accendevano, 
creando qua<i un filo 'vacil
lante al soffio del vento e 
sott i l iss imo da tomba a tom
ba. Il cimitero si trasformava 
in mia serra odorosa dì / iori . 

Anche quest'anno tutti to
no andati a parlare con i 
loro morti. Un discorso senza 
risposta; una preghiera, per 
chi erede, un affettuoso e me
sto rito per tutti. Altri torne
ranno r ic ino alle tombe prima 
che trascorra un altro anno. 
Ma l'appuntamento che lega 
tutti e tutti muove al ricordo 
e ella celebrazione sarà quel
lo del 2 novembre 1957: che 
sia un giorno di pace e di 
serenità, meno allarmante di 
quarito non sia s lato quel lo di 
que i fe asvre settimane. 

CONTRO L'AGGRESSIONE ALL' EGITTO 

Sospensione del lavoro 
dalle ore 11,55 alle 12 
Cordoglio per gli avvenimenti di Ungheria e sde
gno contro gli eccidi che si stanno consumando 

Nel quadro della irianiicsta-
zioiio ai cordoglio per i tra
gici avvenimenti di Ungheria, 
piomo.-wa dulia CGIL, oggi i 
lavoratori lontani ef fet tueran
no una sospensione di luvoio 
di 5 minuti, dalle ore l l , 5 i alle 
o t e 12. Aderendo alla iniziati
va della CGIL, i lavoratori 
romani, mentre auspicano per 
il popolo favolatore ungherese 
un immediato n ì o r n o alla con
cordia, esprimono il loro prò-
fondo sriefjno per idi utroci c e 
cidi di cui .«-ono vitt ime 'Tga-
iiiz/atort situi.i.-ali, lavoratori 
democratici ed innocenti cit
tadini. Con la loro manifesta
zione, in puri UJIIJ.O. t lavora
tori romani manifestmio la loro 
piena solidarietà con il popolo 
egiziano ed elevano la più v i 
brata protesta contro l'atjares-
sione colonialista 

Dal canto suo il sindacato 
provinciale nutofei rotrarnvieri 
hn eme.srei il seRiicnte comuni
cato: < Gli autoferrotramvierl 
dcll 'ATAC e della STEFEH, 
uniti ayli alt i i lavoratori ita
liani, esprimono il Imo pro
fondo cordoglio per le vitt ime 
dei tragici e dolorosi avveni 
menti ungheresi. 

« il sindacato provinciale nit-
tofcrrotrr.mvieri, al tempo stes
so. rilevato come tali dolorosi 
avvenimenti vadano .sviluppan
dosi in maiiilestazUmi sempre 
più apertamente reazionarie, 
con feroci ed inumani massa
cri di dirigenti sindacali, i la
voratori democratici ed i c i t -
tudini innocenti, i l ent i e auspi
ca la line di questi delitti ed 
il ritorno alla normalità, espri
me la più viva {not is ta della 
categoria anche con i lo le «in
f less ioni frutice.'e e inglese ; t i -
l'Egitto. Con qucMi M-nt unenti 
ed in ottemperanza alle dispo
sizioni impatt i le dalla CGIL, 
invila i lavoratoti del le az ien
de romane a partecipare alla 
manifestazione di sciopero in
detta per OKKÌ. con la sospen
sione dei sci vizi dalle ore 11,55 
alle ore 12 .. 

L'aggressione colonialista e 
militare, che i governi di Fran-
c i i e di Inghilterra hanno con 
premeditazione scatenato c o n 
tro il popolo egiziano, ha sol
levato lo sdegno più profon
do dei lavoratori di Moina e 
provincia. Da parte di n u m e 
rose segreterie di sindacali 
rono stati votati energici or
dini del giorno di protesta 

Ecco l'ordine del giorno del 
le segreterie dei sindacati, l a 
voratori del commercio, a lber
go e mensa, e ausiliari del l ' im
piego: . Lo *enretcrfe dei s i n 
dacali lavoratori del commer
cio. albergo e mensa e ausi
liari dell'impiego, in s igu i to 
alla premeditata aggressione 
perpetrata ai danni del popolo 
egiziano da parte ilei governi 
di Francia. Inghilterra e Israe

le, e levano indignata protesta 
contro tale intervento che met 
te in pencolo la pace del inon
do e la indipendenza dei p o 
poli; sottolineano, interpretan
do il pensiero e la preoccupa
zione d(i lavorat i l i del le Irò 
categorie, le conseguenze es tre
mamente gtavi per il popolo 
italiano, sia sul terreno econo
mico che sulla possibilità di un 
allargamento del conflitto; i n 
vitano il governo italiano a 
prendere precisa e chiara po 
sizione presso le Nazioni Un i 
te affinché si ponga fine imme
diatamente alla aggressione e;, 
a tutela della persona fìsica del 
lavoratori e dei cittadini i ta
liani. ad impegnarsi, nel caso 
di un allargamento del c o n 
flitto, a non appoggiare diret
tamente ne indirettamente a l 
cune azioni militari ». 

Analoghi ordini de! giorno 
sono stati votati dall'Esecutivo 
della Camera del Lavoro, da l 
le Leghe cavatori ed edili di 
Tivoli e dal personale del D e 
posito locomotive Roma-Tra
stevere. 

RISOLTO.IL MISTERO, RELATIVO A UNO SCHELETRO RINVENUTO A LIVORNO 
?» 

. * 
m •s<\ 

Il soldato romano Fatela sì confèsso autore 
del torbido assassinio di un Boralo toscano 

I ,n lievoc.iziono dui tragico l'aito — Le cause del Tose uni morie di htiore 
Calunnili — Lna colluttazione avrebbe preceduto la sanguinosa conclusione 

SANGUI-: l'hit GLI UNGHERESI ~- Li questi giorni, la 
Citi ha piazzato ima rmotrr.i a l'Iazza Ksprtr,-» ppr ri
ti-vere Ir olTrrte ili sangui» ilei «-Itt.uHni destinale al 

feriti ungheresi 

Dal lo nostro reclusione di 
Li t'orno riccuifl-mo: 

11 mis tero del caciaveu* r in
v e n u t o il 19 i n a i a t o u. s. in 
un cun ico lo sulla -4radu A u -
tc l ia nei pie.-.»' di Co le to . m i 
s t ero che s e m b r a v a m e s p l i -
cubi ie è s tato i n . e c o e g u a l 
m e n t e c o m p l e t a m e n t e ch iar i to 
in a p p e n a 17 giorni; U m b e r 
to Faio la . il 24enne ar t ig l i e 
re j 'ununo , è l 'assass ino del 
(i<iai<) a m b u l a n t e f iorent ino 
Et tore C a m m i l l i . Esj'i ha c o n 
io s-vato ieri mat t ina dopo un 
e n n e s i m o interrogatorio nel 
carcere dei D o m e n i c a n i , al 
c o m a n d a n t e la c o m p a g n i a de i 
carabin ier i di l i ivorno , c a p i 
tano De Ju l io . che aveva br i l 
l a n t e m e n t e condot to l 'opera
z ione . 

La confe s s ione è .-tata noi 
petuta al la presenza de l 

p r o c u r a t o l o de l la R e p u b b l i 
ca dot tor Leone . L'a-ouis ino 
tu t tav ia ripiega per <>:u s u l 
l 'omic id io pre ter intenz iona le . 
a s serendo di e ^ e i e v o m i t o 
a co l lu taz ione con il C a m 
min i e di aver lo messo , e 

poi a b b a n d o n a t o , nel c u n i 
co lo dopo c h e iì fioraio, c a 
duto per t o n a inanimato , gl i 
e i a s e m b r a t o pr ivo di vita. S u 
q u e s t o punto , c o m u n q u e , p o 
ti a fai lue" l'esito de l la p e -
nz.ia che al l 'Ist i tuto d; m e d i 
c ina l ega le de l l 'Univers i tà d i 
Pisa , s tanno .conducendo i 
professor , Domenic i e For 
nata . 

A noi premo adc.vio di r i 
cos tru ire i fatti , così c o m e s i 
w n o verif icati . P r o c e d i a m o 
con ord ine: la m a t t i n a de l 
19 m a g g i o u. s. l 'operaio C a r -
letti r i n v i e n e in un cun ico lo 
sul la s trada Aure l i» , uno 
-cne ie tro u m a n o ricoperto .so
lo di pochi resti di i n d u m e n 
ti, ed ;«\verte il p r o p u o d a 
tore di lavoro signor B a r i n -
ci, il q u a l e a Mia vol ta ne dà 
c o m u n i c a z i o n e a l la l eg ione 
dei carabinier i , i qual i i n i 
z iano .subilo le indagin i . La 
faccenda m>r>nro però a v v o l 
ta ne l più ditto mis tero: n e s 
sun inidiz io che possa p o r 
tare a l l ' ident i f icaz ione del c a -
dnvoix \ «i trattn ^olo di ossa 

u m a n e e le vest i a p p a i o n o d e - altri important i part ico lar i ; 
t e n o r a t e dal t empo e d a l l ' u c - . : ! HgHo a v e v a de l l e s t r a n e 
c u a c h e scorre in a u e l l u o g o . ( t e n d e n t e , ed un amico ìnt i -
noàsun d o c u m e n t o dt r i c o n o - i m o . l 'art igl iere Faio la che il 
s e i m e n t o ; il t e sch io appare (Cammil l i a v e v a conosc iu to 
m a n c a n t e di q u a t t r o dent i q u a n d o ques t i pres tava bervi -

<l , AMOROSI» S< AM»/\M> l>i;.\> \t;iA><» A l i . >IA<VI TKATUICA 

Un a s s e s s o r e d.c. di Latina e un conte 
implicati in una truffa di un miliardo 
l 'assessore è scomparso dalla circolazione - Quattro complici sono stati tratti in 
arresto dai carabinieri - Una montagna di irregolarità - La cattura del "conte Lipai,, 

molar i e nul la p iù . Si pre.-u-
mc che la morte d e l l ' i n d i v i 
d u o dati da circa sei o «ette 
mesi . G i u n g o n o da Pisa i p e 
riti l egal i che s i por tano via 
t miser i rest i . 

I n t a n t o però l 'autori tà i n -
qi ' irento non d o r m e ; da o g n i 
c o m a n d o d'Italia g i u n g o n o l o -
uogranmì i con part icolari d i 
uomini s c o m p a r i i da m e s i ; 
fra quest i c e n e è uno cito 
v i e n e da F i r e n z e ; a que l la 
ques tura la s ignora Vittoria 
Taddei a v e v a d e n u n c i a t o la 
scomparsa del proprio figlio 
Ettore C a m m i l l i . a v v e n u t a 
nel m a g g i o scorso; e per l ' a p 
punto ieri era part i to p e r 
L i v o r n o senza d a r e s u c c e * -

/ enrabinift hanno tratto 
in arrosto ieri in base a 
mandola di cattura o m e s s o 
dalla Procura tirila Repub
blica, il direttore della Cassa 
dì Risparmio di 7Jafhia, Rag. 
Enrico D'Errico, il capo <-'on-
tabile Kay. Donato Cafagna, il 
consiglieri' della Cassa, Enzo 
Bartolomeo. Latitante è in
vece il presidente della stes
sa Cas.ia di Risparmio, avv. 
Gaetano Aiuti, contro il qua
le pure è stato spiccato man
dato di arresto. 

L'imputazione in base alla 
quale sono avvenuti gli arre
sti è que l lo di p e c u l a t o e 
falso. 

La magistratura è cosi in
tervenuta nel clamoroso scan
dalo della Cassa di Rispar
mio di Latina, ehe il nostro 
giornali' denunciò per primo 
al l 'op in ione pubbl ica sin dal
l'agosto scorso . 

Alcuni degli arredati sono 
noli a IjOtina non solo per 

te ma anclie per essere ('./liuti 
noto esponente e c a n d i d a t o 
de l la DC ed il D'Errico un 
uomo di fiducia dei dirigenti 
di quel partito. Ma l'opinio
ne pubblica, ed in particolare 
i p iccol i r i sparmiator i , s o n o 
coliiiti dall'entà delle truf
fe perpetrate dalle poss ib i l i 
ripercussioni del gravissimo 
scandalo finanziario. La pri
ma avvisaglia della cosa ven
ne nello scorso mese di agosto 
dal provvedimento preso dal
la Banca d'Italia che, in base 
all'art. 37 lettera 4 della leg
ge 12-3-1930 n. 375 («< qualora 
r i su l t ino gravi irregolarità 
nell' amministrazione della 
Cassa di r i sparmio o u u e r o 
gravi violazioni delle normeI 

/( commissar io straordina
rio prof. Amedeo Cambiano 
coadiuvato da un comitato di 
i'iot7an;a composto dall'on. 
Mario Grifoni, presidente, dal 
commendator Francesco Bi-
lotto, dal dott. Alberto Buo
ni, dall'avv. Carlo Paoletti e 
avv. Raffaele Ricci appuraro
no die le irregolarità com
messe si aggirano sulla som
ma di un miliardo di lire. 

Certo non dev'essere slato 
facile trovare il brindalo del-
l'intricata matassa specie se 
si considerano gli appoggi po
litici de i qua l i g o d o n o gli^ ar
restati. Non può essere iniatti 
casuale il fatto che nel 1953 
i in ' i sper/onc de l la B a n c a di 

infrazioni delle disposizioni 
emanate: da l l ' i spet torato del
ia Banca d ' I t a l i a » e c c ) sciol
se? il Constol fo d i amministra
zione della Cassa e nomina 

le important i car iche ricoper-luri c o m m i s s a r i o s traordinar io . 

Italia non dette alcun risul 
legali e statutarie che ne rc-\tato, mentre nel d i c e m b r e 
anfano l'attill i la o p p u r e grat>; ID55 una n i 

Sette compagni e un agente feriti 
in una vigliacca aggressione fascista 

Una violenta tassatala contro la sezione di Prenestiao - I teppisti sono fuggiti 
all'accorrere di alcuni giovani - Natoli terrà oggi un comizio antifascista 

Arrestato un giovane 
per il furto di una molo 
I r ; mv.Uria adenti del i o m 

mi.-5 iriato Colio hanno "ra.to 
in Tirreno, nKa Passeggiata A r . 
olv-ologica. Mario Alcs sand io -
ra di 21 anni abitante in via 
F r e e c n e 5. l'eco prima il g io
vane aveva riibat0 nel posteg
g io di p i z z a dei Cinquecento _ - -
ur.-« mo'.oro'.'a di proprletàlscist i si a l lontanava, i m p r o w i 

io Cola. Isamente dall'altro lato della 

Una vigl iacca e canagl iesca 
aggress ione <• stata condotta 
ieri sera da una quarantina di 
e lement i fascisti contro la se
zione comunista del quartiere 
Prenest ino. Verso le 22,20, nel
la sede del PCI di via Prems-
stina 138, si sono riuniti quin
dici iscritti per una normale 
riunione politica. A un certo 
punto Nel lo Viola ed Elvezio 
Urbinell i hanno scorto alcuni 
individui che si avv ic inavano 
a l l s porta della sezione con m 
mano un manifesto e un ba
rattolo di colla. Si trattava di 
alcuni s tudenti missini i quali 
pretendevano di attaccare un 
oltraggioso appel lo fascista pro
prio sul la porta del la s ez ione : 
i compagni si facevano loro in
contro e. anche con l'aiuto di 
due agent i che si trovavano 
nei pressi , impedivano loro di 
attuare il proposito.. 

Mentre il gruppetto dei fa-

dei f :-nzr Luciano Cola. 

RITROVAMENTO DI GRANDE INTERESSE 

Tratto di strada romana 
scoperto presso il Vaticano 
Nel rso degli attuali l a v o -

!' 

ri che si stanno svolgendo nel
la CV.'a del Vaticano Per l 'am-
pli;.rr.tnto dell'autoparco che 
sorc,e qu i s i al termine della 
Citta in prossimità di piazza 
Hij<">rc'trr.cn*o — informa l'AST 
— s a n b b e venuto «lia luce un 
tra;:o de l l» strada romana per
corri da San Pietro 

Il r.trovarr.ento acquista u.ia 
Importanza notevolissima dal 
pu .to di vis 'a arcoeolog.co e 
le autorità vaticane intendono 
man'encre :I pio assoluto r i 
serbo fino a quando fili scien
ziati pontifici non avranno tcr-
rr.:r.sto i loro Munì sulla nuo
va strada che è tutta ricoperta 
da lastroni di marmo. Un i l 
lustre prelato belga, apparte
nente ai Musei Vaticani, ha 
dichiarato al l 'AST che dell 'esi
stenza di tale via si era già al 
corrente dagli archeologi che 
hanno proceduto a i lavori ne l 

via, dove sono in corso ripa
razioni stradali, si sono levate 
grida meomposte : una quaran. 
tina di individui hanno comin 
ciato proditoriamente una vio
lenta sassaiola contro la sezio
ne, infrangendo ì vetri dell' in
gresso e ferendo alcuni iscritti. 
Anche un agente che si tro
vava nei pressi è rimasto con
tuso in seguito a una sassata. 

Quando, richiamati dal le gri
da, sono intervenuti alcuni gio
vani del vicino circolo del la 
FGC di via Fanfulla da Lodi, 
i teppisti se la sono data a 
gambe, ev i tando una lezione 
quale un giorno o l'altro rice
veranno nel la dovuta e sacro
santa forma. I dolorosi avve
nimenti di quest i giorni non 
autorizzano certo ì fascisti a 
credere che i loro metodi tep
pistici, sempre accompagnati 
da una buona dose di vigliac
cheria. jossano avere libera 
c i t t a d i n a m i : i cittadini demo
cratici sapranno sempre distin
guere fra 'a discussione poli
tica e la dcl-nquenza, e a 
quest'ultima reagiranno come è 
giusto. 

Secondo quanto é s tato pos
sibile stabi l ire l'azione teppi
stica è stata diretta da alcuni 
dirìgenti missini scorti a bor
do di una giardinetta metall i 
ca targata 198897. Tra gli ag
gressori sono stati identif icati 
un certo Aldo Mariani, abitan
te in via Prenestina, noto per 
i suoi trascorsi fascisti , un cer
to Vittorio Sbardella ( c h e par
tecipò anche al l 'aggressione 
contro la libreria • Rinascita »;, 
Vittorio Martinelli e un certo' 
Rossi. 

I fer.t: vono tt.it: acconipa-
^.*;.i:: aJ San lì:<ivrfOnt. Si trat
ta dei compagni Senio G e m i 
ti.. <ì; !•> ,mn:. aiutante in via 

TX-« . . . J ^- Coi'ioor.! 11. Ne'.lo Viola di 59 
\?-**OS]l'"?di ?•?.*?: Ianni, abitante ,n via C o v e -

.ile. f>:u~eppc Rncaglini di 62 
.ir.Tii. ab't.inte ;n via (lattarne-
lata. 4B. Uiuseppr Camini, di 
13 nnr.i e :: fratello Giovanni , 
il: l."> ann-, .irr.tant: in via del 
Tot 110:10 IH. C.-umeio To;». di 
1S anni, abitante m via del 
Torrione 20, Luciano Tarquini 
d; 19 anni, abitante in via Gio
venale 2.S. Il più grave di tut
ti e Nel lo Viola che ha ripor
tato ferite guaribili in 12 gior
ni di cure. £ ' stato medicato 

sottosuolo della Basilica Vat i 
cana per il ritrovamento della 
tomba di San Pietro, ma non 
•e ne conosceva l'ubicazione 
precisa 

Furto dì attrezzi 
in un cantiere 

al San Giovanni anche l'.igen-
te di P.S. Arturo Cusano di 24 
anni, appartenente al l 'Xl rag
gruppamento , colpito da una 
sassata. 

Nella sezione, dinanzi alla 
quale si sono cubito riuniti nu
merosi compacni e cittadini , si 
sono recati l'on. Giul iano Pajet-
ta, i dirigenti della federazio
ne comunista Fernando Di Giu
lio e Piero Delta Se ta e la 
compagna Anna Maria Cini. La 
sezione Prenest ina ha invitato 
compagni e cittadini a manife
stare i l loro >dcgno e il loro 
spirito ne t tamente antifascista 
partecipando oggi a l le 12 a un 
comizio a Largo Nicolò de* La-
pi. Nel corso della manifesta
zione prenderà la parola' il 
compagno Aldo Natoli . 

Smarrimento 
La «ignora Sal>.n.< àe Mss_fern 

ha smarrito jcfi. dinanzi a.ta pen
sione sita in via Veneto 146. una 
cartella contenente documenti di 
interesse personale. Si prega chi 
l 'avene rinvenuta di consegnarla 
al cooaoOftto brasiliano. 

DOStMlVEr.MA 

Parcheggi 

,i. 
I.'.K 

r.i. d.pvr.dv 
- S u * -. h j d« r.;;n^::.M 
to consumato la scor.'a 
lg~.<v; . <àr: •;; foro :~ 

u.t fur-
r.o::e. 

trmintti 
r.c. ci".*.< re do-'-nipr* - i ; :es-
s.i s-.to ... Km 11.100 a<-.. > via 
Tiburt; ia V«>ri'i <x1 hanno 
a s p o n a ' o una c«s+h met^Iiica 
contenente- nti 

Il vr.'ore 
««cer.de a ci: 
Sono in co~5o 
dividuare 
furto. 

T.'-TCH-: rf' r e z z i 
della r d u r t i v a 
c« 400 000 l ire 
:r.dapinl p. r i n -

rc-poneabu: del 

PASADKXA. novembre 
(AST) — Un'originale s o l u 
zione al problema del par
cheggio e stala trovai,i ad 
Oakland, California Gii 
spazi vuoti del va>to par
cheggio vengono rapidamen
te individuati a mezzo di 
un impianto te levis ivo. Una 
rn.u-chin,» da ripresa è s i 
tuata ••u un meccanismo 
ruotante alla sommità di 
un pilone, all'entrata del 
parcheggio. I.o schermo è 
istallato nella cabina del 
custode, il quale girando un 
interruttore può far tu tare 
la macchina da pre-a per 
un a n o di 270 gradi e per
lustrare l'intiero p.uchcggio 
in 12 scconai 

m o v a i spez ione rm-
tracciò assegni a vuoto Per 
ociif inoin di mi l ion i , ma la co

sa restò i t isabbtnfa s ino allo 
agosto di ques t 'anno . 

/ metodi usati per le ille
cite operazioni bancarie sono 
stati tre: lì gli assegni a vuo
to; 2\ gli sconti p seudo-com-
merciaìt; 3) i finanziamenti 
irregolari. 

Ed ceco u n a bioflra/ia de l 
pm.cipa'.e personaggio dello 
scandalo. L 'ore . .4iuf» era 
presidente della Cassa di r i 
sparmio , a s se s sore d.c. a l Co
mune, esponente d e l l ' I s v e i -

citpa UHM cattedra a Cori. Il marzo 194' 
figlio del provveditore agli istituto di 
studi di Latina, geometra 
Grossi, viene assunto dalla 
Cassa di risparmio dì Latina 
per dirigere un ufficio tecnico 
di m i o e a crear ione . k c c o il 
secondo personaggio delio 
scandalo, che visto il s u c c e s 
so degli affari, si diede poi 
airnt t iu i tà pr ivata , arr tuando 
a un fallimento di ben 149 
milioni. 

Il terzo è il dott. D'Errico, 
ex segretario del fascio di 
Formia. Gli altri sono figure 
minori . 

Sembra d e b b a ricollegarsi 
con lo scandalo della Cassa 
di Risparmio di Latina l'ar
resto del conte Carlo Grillo. 

Costui, col falso nome di 
conte Lippi. freauemava 
grandi alberghi, millantava 
credi to e s p e n d e v a mol to da
naro ne/Za capi ta le . 

Dalle indagini scot ' i tc da l 
la pol iz ia r i su l tava che il fal
so conte Lippi — dolos i alla 
latitanza nel frattempo — do
veva rispondere dì una truffa 
di 20 niHioni. inso lvenza frau
dolenta. appropriazione inde
bita e uso di sostanze stupe
facenti; ino l tre , r iusci to a co 
s t i tu ire inmierose soc ie tà di 
/ innnz iamei i fo fittizie, egli ne 
aveva distratto i capitali a 
proprio v a n t a g g i o . 

D o p o pazient i appos/a?iie»ft 
si riusciva a stabilire che il 
preteso « c o n t e Lippi » si ser
v iva per i suo i s p o s t a m e n t i 
di una « ÌJ00 » di co lore gr i 
gio chiaro. E' stata proprio 
questa macchina a tradirlo e 
a portare al suo arresto. 

Si calcola che il falso con
te abbia c o m p l e s s i v a m e n t e 
emesso assegni a r u o t o per 
POH milioni di lire, mentre si 
ha motivo di ritenere che lo 
ammoi i fore d e l l e f ru / f c com-
messe raggiunga un miliardo. 

con -etìo presso lo 
Psicologia dell 'Uni

versità di Roma e gestita dal
l'Unte nazionale per la preven
zione cle^li infortuni <ENT»I). 
ha aperto le iscrizioni ai Corsi 
per l'anno accademico 195C-
1937. L'intero cor?o ha la du
rata di tre anni. Per JSammis-
.-ionc alla scuola e richiesto un 
titolo di studi medi superiori. 

La Scuola, che b al suo undi
ces imo anno di vita, ha il com
pito di preparare Je nuove leve 
per dirigenti del servizio socia
le di fabbrica, di Enti ed Isti
tuti previdenziali ed assisten
ziali, ospedalieri e di ricostru
zione. di riforma agraria e di 
edilizia popolare. & presso i een
tri di orientamento professio
nale r i servizi sonal i di azien
de industriali Le iscrizioni ai 
corsi del l 'anno accademico si 
'-hiuderanno improrogabilmente 
il 15 novembre 1956 

Ettore Cammil l i 

d ivamente p iù not iz ie di s e . 
Si i n v i t a n o al lora » frate l l i 
nel CtuTUTiilli a v e n i r e ne l la 
nostra c i t tà per p r o c e d e r e al 
l ' e same dei resti rinven-uti. 

La Q u e s t u r a di L i v o r n o 
r i e sce ad a p p u r a r e c h e il 
Cammi l l i la sera de l 19 m a g 
gio a v e v a d o r m i t o a l l 'a lber 
g o Europa, d o v e era u s o r e 
carsi spes so , quas i s e m p r e di 
sabato , e c h e s e n e era a l l o n 
tanato la m a t t i n a d o p o s e n 
za farsi p i ù v e d e r e , l a s c i a n 
do in d e p o s i t o u n a borsa di 
te la s c o z z e s e c o n t e n e n t e n u 
meros i i n d u m e n t i personal i . 
G i u n g o n o i fratel l i , e s a m i n a 
no i resti e la borsa con gl i 
i n d u m e n t i e n o n h a n n o e s i t a 
z i o n e a l cuna ne l r i c o n o s c e r e 
quel l i d e l p o v e r o Ettore . I n 
tanto d a l l i m a d r e s ì s a n n o 

mer , l'istituto che si occupa' 
dei / ì i innztamentt d e l l a Cassa! se 

N B — Ci giunge non
n o che a Roma questo st-
srema verrà messo in opera 
nella prossima settimana... hWJftm 

«T/ accaduto 

Piiteri di montagna 

Aperte le iscrizioni 
alla scuola per dirìgenti 

del lauro sociale 
Li Scuola nazionale por diri-

, —"*i del lavoro sociale, i l l i 
rici Afcrzogtorno. Fncolfosojtuit;» con decreto ministeriale 18 
poss idente , lo troviamo neV 
1944 commissario s f r a o r d i n a - | " 
rio al la Cassa dì r i sparmio di 
Latina. E' c o n v i n t o che l'isfi-
tufo d e b b a essere sciolto ed 
assorbita dalla Cassa di rt-j 
spnrmio di R o m a , r c iò prò 
p o n e conrro il p a r e r e degli 
organici tecnic i c h e da lu i di 
p e n d o n o . La Cassa d i Lat ina 
ha, è vero SUO milioni di de 
ficit alla fine d e l 1945. ma i 
funzionari pos sono d i m o s t r a 
re che la crisi è superabile: 
così la liquidazione viene 
scongiurata. 

La Banca d'Italia richiama 
allora dalla pensione il com
mendator Carletti e Io manda 

In Latr ia p<*r provare s e è vero 
\che r.-litifi non è in grado di 
jdiripcre I'ìsfirufo. ma iì tempo 
jpasra e « a l t i s s ime personal i tà 
|Po!irirhe premono aff inchè il 
|prrfnfn c o m m i s s a r i o sia nomi-
innto p r e s i d e n t e w (com'è det
to tu un documento ufficiale 
dell'epoca). Il Carletti fa il 
suo rapporto. Si ignora quale 
sia il «no giudizio ma è un 
folto che l'Aiuti v i e n e n o m i -
nnro prec idente de l la Cassa 
r »' Carletti è assunto dnl 
nuovo presidente in qual i tà 
di i .<ncrore delle agenzie p e 
riferiche. e sc lusa que l la cen-

ìfrofr II Corlcffi ha uno n'alia 
\-nscpnnnte; e s sa viene a L a -
' iua. v ince un concorso ed oc-
I I I I M I I I I I I I I I I I I M M M I I I I I I I I M I M I I 

L'istituto di massaggi 
era una casa accogliente 

La sorpresa della polizia dei costumi in 
un appartamento di via del Corso, 304-

La polizia « t i co5tumi ha 
^coperto una casa eccessiva
mente accogliente in pieno 
centro che v e n n a celata da 
una comoda insegna: istituto di 
massaggi e cure «.•steliclic as 
sortite. 

Da tempo l'attenzione degli 
investigatori addetti alla re 
pressione di attività immorali 
era rivolta su due eleganti a p 
partamenti di via i e l Corso 504. 
Era stato r o t a t o infatti che 
l'« istituto ». gestito dalla s i 
gnorina Amalia Michelin di 28 
anni, aveva una vasta e fret
tolosa cl ientela esclusivamente 
maschile. 

Per megl io individuare il tipo 
•.li massaggi che venivano pra
ticati nel discreto ambiento al-

I rapinatori, ne4t'imma£,:nc 
che se ne è creata ia s « u e at
traverso la lettura delle loro 
imprese talora sanzTj;no«e e 
Vietate, sono individui biechi, 
disumani, capa;: di qualunque 
•.ou, vomorejo l'orni»:J.o, pc~ 
i motivi più abietti. I'. j;iuJ:/ :o 
tornspoade spesso alla realtà e 
tuttavia esclude la coao'ccn/a 
p-Uticoiare ti. ciascun mai \ . -
venre e delie ragion: che p.->--
»ono armarne \x maio . 1 v ' u -
de anche. j»cr c f ^ p o , » jv-»*-
sib:!itì che c e t a n o rap:na;.->-
ri da s trapago , :r\cipi.:\ di 
spaventare persino un bambi
no; pifferi d: monta- ia ..-he 
anàanJ>> per • «ucnare » h i : -
scono per e^itc « >'jor,.i:. ». 

L'aitra sera sui « racconto 
anulare- pre><o l i \'> S h a 
ria, doe £'o v- i r ': ruianrati * 
»c.inir> avanci tenerezze J> r.-
paro d: un'auto :it:,:r.ir i. 
Sc.v»z,.':endo». Ja un ahhrac c>. 
'a raz.a/7.1 ha a\u:^> UT >-.i'j:i!-
to: • H questi chi -ono? -. l! 
<ao dito tremante indicava viue 
fizuri emersi dall'ombra di la

to alla \c i tara. La riposta alla 
dornanJa e venuta J a una voce 
rauca: « Fuori i! p o r t a f i l i e 
j;li oggetti dì valore! Niente 
schcr*: sennò ;pari>! -. .\ con
iai- Ja delia mina-u.'a la mano 
Jestra di colui che aveva par
lato restava affondata nella 
i,i<e.j. come >c <:r.n;;c>>c una 
Coh m:c.i:a'c. i". covane . Ro
mano Salctri. ha ma arenato ia 
a l m i porcenJo •- denaro e 
!"oro;o*-o. a" purttvt «.?ÌC q-.m-
di-> h» me»>o ura mano 'j . .a 
ta ca del rap.nitore o.iu-
avrebbe dovj to e~>ere ..e.ata 
l'arma Io scortole:Jto non ha 
avaro ti tempo 3: scostar»:. 
l.'atr-mo è bastato al Saletra 
^cr accertare vite !i canna de.-
!a pistola aliro non tri *'nc 
'."•nd.ee te-o del m'.\-.venie 
d r e n a n t e 

l a *cena vi è ro\ e -eat i sen-
.'i pj--.:mon:a >u: -d.ie ieere<-
-er •..->.» ;:raTde»'a d: cetfon . 
pu^ni C pedate a" i qui'.' h i 
„ontf.huito l a t a m e n t e a:-eSe 
!» r.\-\T/.i. T dae- tì;ur: <e»no 
rientrati nell'ombra, p.ajtnj-
colanJo. 

cuoi agenti sono stati inviati 
presso 1*« istituto » affinché si 
sottoponessero, rome normali 
clienti, at particolari tratta
menti « scientifici >. In tal m o 
do ogni dubbio residuo è ca
duto. 

L'altra sera altri agenti. l i -
velando il loro autentico com
pito. hanno fatto irruzione n e 
gli appartamenti sorprendendo 
due giovani massaggiatrici che 
=i intrattenevano con altret
tanti clienti. 

Amalia Michelin è stata d e 
nunciata all'autorità giudiziaria 
e 1"« istituto » è stato chiuso. 

• • • 
La difficoltà di trovare una 

brava domestica e la crescente 
richiesta determinata d^lle 
esigenze d i una grande città. 
ha indotto due individui ad 
i.».a vergognosa attività oppor
tunamente mascherata. 

Costoro, infatti, rispettiva
mente adente di pubblicità e 
titolare di una agenzia di col-
!oe3meti!o per domc.-tiche. sita 
in via Nomentana. anziché 
procurare regolare occupazio
ne alle numerose ragazze che 
a loro si presentavano in cer
ca di lavoro. le istigavano alla 
prostituzione 

Le giOY.-j.i. tra cui numero
se minorenni, ven ivano pre
sentate ai cl ienti che ne ave
vano fatto richiesta, attraver
s o fotografìe che ì e riprodu
cevano in abbigliamento estre
mamente suecin'o. 

La polizia de; costumi ha 
tratto m arresto i due indivi-
.•la. :«.-=ieme ad j n Vrzo che 
- i \ . \ i e?;su:.*o Io fotctir.ifio. 

zio a F irenze . Anz i il C a m 
mil l i era credi tore dell ' in t i -
g l i ere di una i n g e n t e s o m m a 
per s u o c o n t o un ane l lo ed 
un o i o l o g i o d'oro. 

Que l la soia il l loraio si era 
p a i t i t o da F irenze d i cendo 
alla m a d r e : « Il Faiola abus<i 
de l la mia bontà, mi ha a n 
c h e truffato. Vado a L.voi no 
perchè vog l io i mie i soldi » 
ed e i a par t i to senza far p;u 
r i torno. Ma anche il Fa-.ola 
n o n a v e v a fat to p:u : . . v> 
in c a b e i m a da que l la .scia 
stessa- Era s t a t o arres ta lo c r 
ea un m e s e dopo nel la pro 
pria ab i taz ione a R o m a alla 
« M a r a n e l l a » in via G e r a l d o 
Carradore ed in ternato al 
Forte B o c c e a per diserzione-

11 m i s t e r o c o m i n c i a v a a 
farsi c h i a i o : d a t o un n o m e 
al c a d a v e r e si e i a dig ià su l l e 
t racce di colui c h e m o l t o d o 
v e v a s a p e r e su l la sua s p a r i 
z ione . I n t a n t o i carabinier i 
r i u s c i v a n o ad accertars i che 
il C a m m i l l i era conosc iu to da 
divers i c o m m i l i t o n i de l Fa io 
la c h e lo a v e v a n o v i s to con 
lui n u m e r o s e volte- La sera 
de l 19 m a g g i o , i d u e erano 
s ta t i v i s t i i n s i e m e l ino al le 
21,30 d o p o d i c h é il Faio la fece 
r i torno in c a s e r m a ; m a e n e a 
u n paio di ore d o p o si p i e -
s e n t ò di n u o v o il C a m m i n i 
c h e v o l e v a par larg l i ; quest i 
lo r e s p i n s e ed al lora il fio
rent ino c h i e s e di parlare con 
u n maresc ia l l o , d i c e n d o di e s 
s e r e c u g i n o del FaioLa ed 
a v e r e u r g e n t e b i sogno di c o n 
fer ire con lui . Il maresc ia l l o 
però lo c o n s i g l i ò di t o m a i e il 
g i o r n o dopo . Il 20. c ioè la d o 
m e n i c a s u c c e s s i v a il Faiola 
a v r e b b e d o v u t o e s sere di sor -
v iz io in c a s e r m a , m a si fece 
sos t i tu i re da u n a m i c o di R o 
m a . l 'art ig l iere 24enne A n t o 
n io D e P a s t e n a d icendog l i che 
a l l e ore 16,30 a v e v a un i m 
portante a p p u n t a m e n t o . 

E v i d e n t e m e n t e egl i si i n 
c o n t r ò con il CammiUi e con 
lui si i n t r a t t e n n e l ino al lo 
imbrun ire . P o i i d u e s i r e c a 
rono ne i press i de l cun ico lo 
o e n t r o lo s t e s s o . A q u e s t o 
p u n t o il Fa io la narra de l la 
c o l l u t t a z i o n e e c o n s e g u e n t e 
c a d u t a d e l C a m m i l l i c h e gli 
Darve pr ivo di v i ta . Può i n v e 
c e darsi c h e egl i lo abbia c o n 
dot to in que l l u o g o con m o i 
n e e m a l s a n e p r o m e s s e e che 
poi lo abbia as sass inato . 

C o m u n q u e q u e s t o lo s tab i 
lirà s e potrà s tabi l i r lo , la p e 
rizia m e d i c a . In tanto il m a r e 
sc ia l l o Mazzon i par te p s r R o 
m a con altri agent i e procede 
ai pr imi interrogator i de l 
Fa io la . Q u e s t i nega ogni a d 
deb i to , d i c e di a v e r d i ser ta to 
in s e g u i t o ad una le t tera a n o 
n i m a c h e g l i p a r l a v a di i n f e 
de l tà d e l l a propria m o g l i e 
R e n a t a Picc ir i l l i di 24 anni ; 
di a v e r t rascorso i primj tre 
g iorn i a l l 'addiacc io ed una 
dec ina in casa di parent i e di 
e s s e r e poi tornato a casa s u a 
o v e v e n n e arres ta to e c o n 
d a n n a t o a q u a t t r o mes i per 
d i serz ione . S i contradd ice , fa 
a l c u n e a m m i s s i o n i , ed il P r o 
curatore d e l l a Repubbl . ca ne 
ordina il t ras f er imento a L i 
vorno. Qui cont inua a tvegare, 
m a mesòo d a v a n t i al le pi uve 
ed ai testi c h e a f f ermano la 
sua amic i z ia c o n il C a m m . l i i 
ed i suoi incontr i nei giorni 13 
e 20 m a g g . o , fin.sce con ;i 
confes sare . 

COXYOCAZIOM 
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j DIFFONDETE 

Vie ftuoue 

RADIO E TV 
PtCRfamma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Oicrnale 
radio; 6.45: Lezione di tede
sco: 7,10: Buongiorno: MUM-
ca del mattino. 810; Rasse
gna stampa italiana; 8.15: 
Crescendo; 8,45; La comunità 
umana: 11; Mattinata sinfo
nica; 12: Zuccheri e la sua 
chitarra: 12.10: Orchestra Sof-
tìci:_ 13^0: Orchestra Fraina; 
14.15: Chi è di scena? e 
Cronache cmem->toRrafir»ir: 
16.30: Le opinioni dcglt altri: 
16.45: Canzoni in due: 1~* So
rella radio; 17.45: "Ciottoli
no"; ]9 ; Scuola rfi cultura; 
19.15: Musica da baKo: 19.45" 
Prodotti e produttori italiani; 
20; Orchestra Savina; 20.10: 
Radiosport: 21 : Caccia all'er
rore: 21.45: Le canzoni della 
fortuna; 22- Il convegno dei 
cinque; 22.45; Orchestra Za-
rharlas; 23.25: Musica da bal
lo: 24: Ultime notizie 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale redio; 

20; Radicherà; 3: Effemeridi; 
Il buongiorno; n.30- Orchefra 
Fenati; 10: Appuntamento alte 
Jieci; 13: Solco magico: 13.45: 
ti contagocce: 1.1.50: Il disco
bolo; 13.55- La fiera delle rv-
casioni; 14.3.;). Schermi e ri
balte; 15.15; Confidei7iale. 
16: Atlante; Ì6 45; I.e can/nri 
d'amore: lR.>r Projjr.imma 
f*»r i rasa™.- 18.10- Penra-
rr-.mma: 19.15- Canzoni: lt>.:v> 
Orchestra Calvi: 20 21 : Cacria 
all'errore: 21.15- "PaeJiaco:". 
di R Leoncaval'o: Al termi
ne: Un DO* d'allegria ro-i R 
Carosone: 23: Siparietto; A 
luci spente 

Temo programma - Ore 21: 
eternate del Terrò-. 19- Il rie-
ouilibrio tra il sud e 11 nord: 
19.15- Musi-a d> C. Franci: 
O.̂ O S Scrof.'.nt. economista 
e viatreiatore: 20- L'ìr.rlieato-
re economico; 20.15 • Crncerto; 
21.20: Pi-co'a a~.tnr<j;ia noe
tica: 21 ?/>: Concert-i 

Tele\iitone - Tc>- i i -na le 
a"> CO 45 e in C-iiiMir.1- I7.li"1. 
"H-> tanta v^gl,-» di rantpro" 

•ìlm): 13 40 i.a TV degli 
acrirolto-i 21.13; "Rasce) la 
r.uit"; 22.15- "Il merficr» vol
tante". di Moli *« 
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